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L'anno DUEMILAQUATTORDICI addì VENTINOVE del mese di SETTEMBRE alle ore 20,30 
nella Residenza Municipale, con inviti diramati in data 23/09/2014, si è riunito il Consiglio 
Comunale. 
Eseguito l'appello, risultano: 
                                                                                                 
 
 Presenti 

 
Assenti 
 

1  – CAPPELLETTI PIER LUIGI X  
2  – PISATI DARIO X  
3  – SESINI ANGELO MARIA X  
4  – MANNA MATTIA X  
5  – ZANELETTI GIULIANO X  
6  - GRAZZANI ALBERTO X  
7  – RIBOLINI ANDREA X  
8  – DONATI FABIO X  
9  – FRUSTACE VINCENZO X  
10 – OLIVARI VANESSA X  
11 – GABBA GIANFRANCO X  
 
    
  Partecipa all'adunanza la Dott.ssa Schillaci Maria Rosa - Segretario Comunale Capo. Il Dott. 
Cappelletti Pier Luigi nella sua veste di Sindaco e Presidente, constatato legale il numero degli 
intervenuti dichiara aperta la seduta e invita il Consiglio a discutere e deliberare sull'oggetto 
sopraindicato, compreso nell'odierna adunanza. 
 
 
____________________________________________________________________________________ 
PUBBLICATA SUL SITO INFORMATICO DELL’ENTE 
Ai sensi dell’art. 32 comma 1 della Legge n. 69/2009 
DAL ________________ AL _________________ 
ADDI' _____________________ IL MESSO 



 
IL CONSIGLIO COMUNALE  

Relaziona il Consigliere Comunale Dario Pisati: “Proponiamo stasera per l’approvazione il bilancio 
previsionale 2014.  
Correttamente, come ho detto in occasione del consiglio per il bilancio consuntivo 2013 e anche 
nelle serate della campagna elettorale, questo passo lo doveva fare la nuova amministrazione 
comunale. In prossimità delle elezioni non era corretto fare i conti e i programmi per chi avrebbe 
governato Orio Litta per i successivi 5 anni.  
Questo sindaco e la sua amministrazione sono stati riconfermati dagli elettori oriesi e anche con un 
consenso elettorale molto maggiore, quindi senza dubbi sull'apprezzamento per il lavoro fatto nei 5 
anni precedenti, pertanto ci accingiamo ad approvare un bilancio che va in continuità con quelli 
della amministrazione 2009 – 2014, che ha realizzato, tra l’altro, a Orio Litta importanti opere, 
ottenendo gran parte dei fondi da altri enti, e gravando in maniera molto limitata sul bilancio del 
nostro Comune.  
Prima di commentare il bilancio permettetemi però, dopo 5 anni che guardo i conti comunali di fare 
alcune brevi considerazioni generali, che ritengo doverose.  
Primo commento: tranne quest'anno per i motivi sopra detti delle elezioni comunali, ritengo che 
non si possa sempre approvare un bilancio previsionale quasi a fine anno, la cosa non regge.  
Il motivo principale dello slittamento e' la continua variazione nelle imposte. Ricordo solo negli 
ultimi anni: ICI, ICI prima casa tolta, Tarsu - Tares, mini IMU, IUC, Tari, Tasi, la progressiva 
diminuzione e le variazioni nei trasferimenti dello Stato ai Comuni.  
In questo quadro che dire incerto è un eufemismo, sfido chiunque a predisporre bene il bilancio 
previsionale con una sufficiente certezza.  
In questi anni noi l'abbiamo fatto con equilibrio, rispettando il Patto di Stabilità e realizzando come 
detto grandi opere e nuovi servizi per i cittadini. Negli ultimi 5 anni a livello generale in Italia, la 
tassazione sulla casa e' raddoppiata, mentre il valore economico delle abitazioni e' mediamente 
sceso del 15 per cento.  
Dai dati medi nazionali: il valore medio di una casa di tipo civile tra il 2010 e il 2014 e' sceso da 
circa 200.000 euro a 170.000 euro, mentre le imposte ordinarie (cioè quelle versate da tutti i 
proprietari come quelle sui rifiuti e la Tasi) sono aumentate del 104 per cento (da 300 a 611 euro) e 
l'incidenza delle imposte sul valore della casa e' passata da 1,5 per mille al 3,6 per mille. Questi dati 
parlano da soli e la dicono lunga sulla situazione.  
Di modifiche così rilevanti, diciamo quasi rivoluzionarie, di tale portata nella storia tributaria 
italiana, a memoria viva dei presenti o perché qualcuno di noi pure non avendola vissuta l’ha 
studiata nei libri di scuola, ricordiamo soltanto che ce ne sono state nella grande riforma fiscale del 
1973, del Ministro Bruno Visentini, che diede però ordine generale alle varie imposte e introdusse 
Irpef, Ilor, Irpeg, IVA, riformando la struttura del prelievo anche in ottica prevalentemente 
redistributiva.  
Ma oggi il problema e' diverso, cioè quello di reperire fondi.  
Vengo qui al secondo commento generale: penso che siamo tutti stufi dell'eccesso di austerità.  
Da più parti si sostiene ormai che sarebbe ora di finirla con questa politica di estremo rigore e 
austerità che ci porta solo ad aggravare la recessione economica e a perdere posti di lavoro.  
L’Italia è sottoposta ai limiti del Patto di Stabilità, imposti dai vincoli europei da rispettare e quindi 
aumentiamo le imposte e scarichiamo il problema sui Comuni erogando loro minori trasferimenti 
obbligandoli a limitare gli interventi e le opere.  
La convinzione che i tagli di bilancio e della spesa, avrebbero favorito la crescita sta evidenziando 
invece i suoi effetti negativi.  
Al contrario gli Stati Uniti e il Giappone hanno reagito alla crisi con aumenti della spesa pubblica, 
con il risultato che gli americani oggi realizzano un PIL superiore di ben 8 punti rispetto al 2007 e 



il Giappone e' uscito da lunghi anni di recessione, e ancora, cosa non di poco conto: entrambi 
creando posti di lavoro.  
La scienza economica conferma sempre più' la necessita di affrontare le crisi con politiche fiscali e 
monetarie espansive.  
I tagli della spesa e gli aumenti delle tasse riducono il PIL, invece di accrescerlo e anche in modo 
più' che proporzionale.  
Si potrebbe obiettare: si è vero, ma il debito pubblico è in crescita sia negli Stati Uniti che in 
Giappone, certo, ma come si pensa di ripagare il nostro debito con crescita zero e anche quando la 
stessa Germania rallenta la sua stessa crescita ???  
Cosa c’entra tutto questo con il nostro piccolo comune. C’entra molto.  
Perché questa impostazione generale che non dipende da noi e da questa amministrazione, ma 
graverebbe su chiunque fosse maggioranza e deputato a decidere l’impostazione del bilancio, 
impone di operare in una situazione vincolata e non esagero, quasi bloccata, per quanto riguarda i 
desideri, i programmi e quanto invece è concretamente possibile realizzare.  
Come sempre, non disperiamo e come fatto nei 5 anni precedenti, ci rimbocchiamo le maniche e 
dobbiamo trovare le vie per ben amministrare.  
Quindi il nostro impegno sarà quello di fare tutto il possibile per eliminare i vincoli.  
Primo grosso vincolo e' la burocrazia: non si può continuare a perdersi in procedure, produrre carta 
e impegnare il personale e amministratori per lavori che si possono semplificare.  
Un esempio è nel bilancio previsionale che stiamo approvando, dove è inserita la proiezione a 3 
anni, quasi un libro, che ogni anno si deve predisporre di nuovo.  
Cosa più semplice del mondo e ragionevole sarebbe fare solo un rimando al primo anno e 
approvare solo le variazioni. Perdiamo tempo tutti.  
Altro esempio: nell’ultimo anno abbiamo dovuto convocare un Consiglio Comunale per una spesa 
di 500 euro (si 500 euro) per una gita scolastica non prevista nel Piano Diritto allo Studio. Questo 
rigidità non e' possibile e non è più sostenibile.  
Il mondo corre con la bici di Nibali e noi andiamo ancora con il triciclo e magari senza una ruota.  
Altro esempio ancora: gli acquisti solo tramite i fornitori del mercato elettronico.  
Ma se si dimostra la convenienza per il Comune, ritengo che la cosa sia difendibile di fronte a 
qualunque organo di controllo.  
Ribadisco qui quindi che mi opporrò fermamente a qualsiasi ripetizione inutile o impedimento 
burocratico che si possa tentare di superare.  
Noi non siamo qui a scherzare: altrimenti meglio sarebbe stare a casa propria e invece che 
amministrare il Comune dedicarsi solo al proprio lavoro e attività, o se preferite alla cura dell’orto.  
Che valore aggiunto diamo se non cerchiamo di cambiare le cose!!!  
Il pubblico deve recuperare in efficienza, non essere un peso per la collettività, il costo della 
struttura e della burocrazia non può essere sempre in crescita, fuori da ogni logica generale e senza 
mai nessuna verifica economica.  
Scusate ma cito ancora due esempi significativi:  
I consiglieri e i dirigenti della Regione Sicilia non rispettando le direttive del governo Renzi ai tetti 
dei compensi e stipendi si sono riconfermati gli importi precedenti che sono di 2/3 volte superiori a 
quelli della Lombardia, quando già la Sicilia riceve trasferimenti dalla Stato 2/3 volte superiori e ha 
una disoccupazione e i cittadini che vivono sotto la soglia di povertà 2/3 volte superiori. C'e' 
qualcosa che non va?? Qui le differenze politiche si azzerano.  
Il secondo esempio lo prendo dalla scuola: i giovani che hanno preso il voto di 100 e lode all’esame 
di maturità di quest’anno in Italia sono stati globalmente 3.450, di cui però 700 in Puglia (il 20%), 
408 in Campania, 356 in Sicilia. Niente di male, se non si considera che sono stati solo 157 n 
Lombardia e 169 in Piemonte. O l’intelligenza si concentra solo in alcune località del paese oppure 
anche qui qualcosa non va.  
Questo sistema falsa poi i punteggi di questi giovani che parteciperanno magari a concorsi per posti 
di lavoro, favorendone alcuni a discapito di altri.  



…E non vado oltre…  
Noi abbiamo avviato e avvieremo altre opere importanti: come l’ampliamento del Cimitero e la 
ristrutturazione della scuola ma non possiamo accettare impedimenti.  
Il patto di stabilità va interpretato e non possiamo sempre pensare ai vincoli, qualche rischio ce lo 
dobbiamo assumere.  
Se si ragiona sempre sui vincoli e gli impedimenti, dire NO è la cosa più semplice del mondo e non 
si sbaglia mai.  
Il nostro primo pensiero, anche per rispetto alle nostre intelligenze, deve essere:  
COSA POSSA FARE PER REALIZZARE UN OPERA O UN SERVIZIO NUOVO e studiare 
tutte le vie possibili e nei casi dubbi assumerci qualche rischio.  
Le linee guida per il bilancio e gli equilibri finanziari saranno quindi:  
1) fare bene le previsioni, come in passato, per mantenere i conti in equilibrio e realizzare le opere  
2) cercheremo fondi da altri enti come fatto nei 5 anni passati  
3) semplificheremo, dove possibile, le procedure e le carte in genere, perchè il 50 per cento del 
problema Italia e' la burocrazia (i tempi, le carte).  
Come detto questa amministrazione si assumerà le proprie responsabilità dove sarà possibile 
semplificare, ovviamente nel rispetto delle leggi, lo faremo con decisione e chiederemo a voi 
minoranze di condividere caso per caso.  
Metteremo l'onere della prova contraria e della contestazione dei provvedimenti a carico di enti 
superiori.  
Se non operiamo cosi non ne usciamo più, i privilegi, le rendite da posizione senza responsabilità 
per obiettivi dati, verificati, raggiunti o meno, con relative sanzioni o riconoscimenti, vanno per 
quanto dipende da noi, eliminati.  
Altrimenti non possiamo sempre scaricare sui cittadini il costo delle inefficienze di un apparato 
pubblico fermo nelle sue rendite di posizione, aumentando le imposte.  
100 euro in più' di tasse sulla casa o sui rifiuti possono pesare meno a chi ha un reddito medio alto, 
ma non su chi fa fatica a fare quadrare la spesa per mangiare.  
Venendo al bilancio previsionale di quest’anno:  
C’è un linea di continuità che prevede una grande attenzione al sociale e alla scuola con 
mantenimento e miglioramento dei servizi avviati negli scorsi 5 anni:  
CRED, pasti anziani, fondo di solidarietà, servizi prevenzione sanitaria, rinnovo ambulatorio 
medico.  
Continuando a realizzare opere di cui la più prossima è l’ampliamento del Cimitero, che sta 
concretizzandosi nei dettagli finali e nella copertura finanziaria complessiva con modalità sulle 
quali vi dettaglieremo nei prossimi mesi, ma che possiamo stasera dire già definitivamente avviata.  
Nel bilancio sono previsti anche i 690.000 euro dell’intervento sulla scuola in adesione 
all’iniziativa del Governo Renzi e che comunque confidiamo di realizzare in questo mandato 
amministrativo.  
Per i mutui almeno a livello teorico abbiamo una notevole capacità d’indebitamento. 
Nessuno ovviamente ha intenzione di fare mutui per gli importi possibili. Dal 2014 al 2016 si 
riducono i mutui già contratti. Quindi i mutui previsti possono essere contratti. Noi esprimiamo nel 
bilancio pluriennale il programma, le opere previste nel mandato precedente le abbiamo realizzate. 
Il triennale è un programma, poi vedremo quello che riusciremo a fare. Il Bilancio 2014 è più 
concreto. 
Il Consigliere Comunale Vanessa Olivari chiede chiarimenti in ordine allo stanziamento di 
€7.500,00 per la polizia locale”; 
Il Vice Sindaco Angelo Maria Sesini: ”C’è una voce in entrata ed una in uscita. Il Comune deve 
corrispondere a Casalpusterlengo alcune somme per coprire delle spese, nel nostro Comune sono 
state emesse multe per € 6.000,00. Peraltro siamo tra i Comuni dove è stato elevato un minor 
numero di sanzioni, Somaglia ha avuto una entrata di € 9.000,00 – Senna Lodigiana forse è il 
Comune dove ci sono state meno multe.”; 



Il Consigliere Comunale Vincenzo Frustace: “Con la convenzione per la Polizia Locale portiamo a 
casa solo le multe? Il Vigile ci costa come prima. Il vantaggio è questo? Tanto vale se è solo 
questo, far fare le multe alla vigilessa e tenerla qui. Il servizio è calato, gli agenti vengono ad Orio 
Litta e fanno le multe. La Vigilessa non è più in ufficio. Adesso è presente in Comune un’altra 
ragazza, a che titolo? Da quello che ha detto il Consigliere Dario Pisati il Bilancio è da votare, però 
se scendiamo nel particolare, le convenzioni a che ci porteranno? Siamo sempre noi, la burocrazia 
c’è anche in Comune , abbiamo presentato delle interrogazioni, che non sono state portate in 
consiglio perché non c’è tempo. Abbiamo chiesto in passato che gli atti del Consiglio venissero 
consegnati prima e poi invece, i documenti li abbiamo avuti venerdì. Cerchiamo di lavorare per il 
Paese, non per fare muro contro muro. Avevamo chiesto la sala ed era occupata. Abbiamo diritto 
una sera ad un pre consiglio!! Se la sala è occupata, penso che la Grangia possa essere concessa alla 
minoranza. Per la borsa lavoro di Bacciocchi come la paghiamo?”; 
Il Sindaco Presidente: “La sala era occupata da un altro gruppo, se gli uffici mi avessero detto che 
la sala era occupata, avrei dato disposizioni per la concessione della Grangia anche nel passato siete 
andati nella Grangia. I gruppi sono due, può capitare che ci siano richieste contestuali, se avessi 
saputo avrei dato disposizioni in altro senso. Quanto costa l’operatore per la borsa lavoro? Si cerca 
di dare una mano a chi è in difficoltà, senza lavoro, la borsa lavoro per il 50% è a carico del 
Comune e per il restante 50% a carico della Regione”; 
Il Consigliere Comunale Dario Pisati: “La borsa lavoro viene finanziata con il fondo di solidarietà”; 
Il Consigliere Comunale Vincenzo Frustace: “A proposito per la devoluzione del gettone di 
presenza come dobbiamo operare?”; 
Il Consigliere Comunale Gianfranco Gabba: “Nel 2012 abbiamo interrotto i versamenti dei gettoni 
di presenza al fondo. Il mio gettone di presenza lo devolverò a chi decido io. Prima c’era 
un’emergenza”; 
Il Consigliere Comunale Vincenzo Frustace: “Se si fa il fondo, noi lo devolveremo al fondo”; 
Il Sindaco Presidente: “Spero che tutti gli altri siano favorevoli a devolvere il gettone in favore del 
fondo”; 
Il Consigliere Comunale Vanessa Olivari chiede chiarimenti in ordine agli affitti, al contratto 
relativo alla Caserma ed ai contratti delle Case popolari; 
Il Vice Sindaco Angelo Maria Sesini: “Per la Caserma avevamo già detto che va effettuato collaudo 
statico prima di chiedere l’aumento del canone, per il momento l’abbiamo messo in bilancio e 
speriamo di dare l’incarico per il collaudo e produrre così la documentazione al Ministero per 
ottenere l’aggiornamento del canone intorno ai 18.000,00 €. Per il rinnovo degli affitti delle case 
popolari, oggi occorre la certificazione energetica e l’identificazione catastale. Adesso l’ufficio 
ragioneria dovrà provvedere per l’aggiornamento del canone e credo si sia già attivato”; 
Il Consigliere Comunale Vincenzo Frustace: “Chi ha fatto la certificazione energetica e 
l’identificazione catastale?”; 
Il Vice Sindaco Angelo Maria Sesini: “Gli atti sono a disposizione del Comune, è stata fatta una 
gara, un incarico è stato dato ad un professionista e l’altro incarico ad un altro professionista. Quasi 
tutti i beni comunali non erano accatastati. Adesso abbiamo già sistemato le scuole, le case popolari 
………”; 
Il Consigliere Comunale Vincenzo Frustace: “Scopro quindi che il Comune fa quello che vuole, 
non accatastate gli immobili, poi se un cittadino sbaglia…….!!!!!!!!”; 
Il Vice Sindaco Angelo Maria Sesini: “Questa Amministrazione ha voluto occuparsi 
dell’accatastamento nonostante tutti questi adempimenti comportassero impegni di spesa…….”; 
Il Consigliere Comunale Vanessa Olivari: “Per gli impianti sportivi esistenti non è previsto nulla? 
Per esempio gli spogliatoi?”; 
Il Consigliere Comunale Vincenzo Frustace: “I Volontari hanno già sistemato gli spogliatoi”; 
Il Consigliere Comunale Dario Pisati: “Noi abbiamo messo il materiale, il Consigliere Comunale 
Vincenzo Frustace il lavoro “; 



Il Consigliere Comunale Vanessa Olivari: “Per la cava? E’ ancora in essere l’attività di 
escavazione?”; 
Il Sindaco Presidente: “Per la cava Forca l’attività di escavazione è esaurita. Per la cava Lambro 
l’attività è ancora in essere anche se non ai livelli precedenti”; 
Il Consigliere Comunale Vincenzo Frustace: “Sono stati abbassati i contributi alle Associazioni…. 
però è aumentato a 2.000,00 € l’economato”; 
Il Consigliere Comunale Dario Pisati precisa che sono stati previsti per la cava ponte Lambro 
€37.000,00 + € 28.000,00 per l’anno 2014”; 
Il Consigliere Comunale Vincenzo Frustace: “Il recupero ambientale per Cava Forca è stato fatto? 
L’impianto è stato smontato?”; 
Il Consigliere Comunale Giuliano Zaneletti: “Il recupero in parte è stato realizzato, perché c’è un 
contenzioso. La Ditta vorrebbe cavare la quota residua che non le è stato possibile cavare. 
L’impianto è stato smontato”; 
Il Consigliere Comunale Vincenzo Frustace: “Come mai all’ordine del giorno non sono state messe 
le interrogazioni?”; 
Il Sindaco Presidente: “Visto che all’ordine del giorno c’era il Bilancio di previsione ed il Piano per 
il Diritto allo Studio abbiamo ritenuto di rinviarle al prossimo Consiglio”; 
Il Consigliere Comunale Gianfranco Gabba rende l’allegata dichiarazione di voto contrario.  
Il Consigliere Comunale Dario Pisati con riferimento alla dichiarazione di voto del Consigliere 
Gianfranco Gabba così si esprime: “L’ICI non c’è più, lo stanziamento si riferisce agli accertamenti 
per gli anni pregressi, l’accertamento ci sarà una volta concluso l’iter degli anni precedenti”; 
Il Consigliere Comunale Gianfranco Gabba: “Il problema è che non sono riportati a residuo”; 
Il Consigliere Comunale Dario Pisati: “Vengono riproposti in competenze perché così almeno se 
vengono riscossi c’è già lo stanziamento. In questi anni c’è stata qualche imprecisione legata a 
copie con errori materiali, però sulla quadratura dei conti nulla che dire. I consuntivi hanno 
dimostrato previsioni corrette, questo vuol dire che il saldo finale era quello reale”; 
Il Consigliere Comunale Gianfranco Gabba: “Prendo atto che il Consigliere Pisati ha detto che è 
l’ultimo anno di approvazione del Bilancio a Settembre. Sappiamo che il termine è stato spostato 
per legge. Concordo sullo stop per le elezioni, però da maggio a settembre avreste avuto tutto il 
tempo per redigere un Bilancio. Tanto le variazioni si sa che vanno fatte sempre”; 
 
      Premesso: 
- che il D.Lgs 267/2000 dispone che i Comuni e le Province deliberano annualmente il bilancio 

di previsione finanziario redatto, in termini di competenza, per l’anno successivo, osservando i 
principi di unità, annualità, universalità ed integrità, veridicità, pareggio finanziario e pubblicità 
tenendo conto che la situazione corrente non può presentare un disavanzo; che il bilancio è 
corredato da una relazione previsionale e programmatica e da un bilancio pluriennale; 

- che l’art. 174, comma 1, del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 dispone che lo schema di bilancio 
annuale di previsione, la relazione previsionale e programmatica e lo schema del bilancio 
pluriennale sono predisposti dalla Giunta, e da questa presentati al Consiglio unitamente agli 
allegati ed alla relazione dell’organo di revisione; 

- che con il D.P.R. 31 gennaio 1996, n. 194 è stato emanato il regolamento per l’approvazione 
dei modelli per l’attuazione dell’ex D.Lgs 25 febbraio 1995, n. 77; 

- che con il D.P.R. 3 agosto 1999 n. 326 è stato approvato lo schema della relazione previsionale 
e programmatica; 

 
 Visto in particolare l’art. 151, comma 1, del testo unico della legge sull’ordinamento degli 

enti locali, approvato con decreto legislativo 18 agosto 2006 n. 267, il quale fissa al 31 dicembre il 
termine per la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno successivo da parte degli enti 
locali e dispone che il termine può essere differito con decreto del Ministero dell’Interno, d’intesa 



con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, sentita la conferenza 
Stato Città ed autonomie locali: 

 
 VISTI:  
• il decreto del Ministero dell’Interno in data 19 dicembre 2013, pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale n. 302 del 27.12.2013, con il quale il termine per la deliberazione del bilancio di 
previsione da parte degli enti locali, per l'anno 2014, è stato differito al 28 Febbraio 2014; 

• il decreto del Ministero dell’Interno in data 13 febbraio 2014, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 43 del 21.02.2014, con il quale il termine per la deliberazione del bilancio di 
previsione da parte degli enti locali, per l'anno 2014, veniva ulteriormente differito al 30 Aprile 
2014; 

• il decreto del Ministero dell’Interno in data 29 aprile 2014, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 99 del 30.04.2014, con il quale il termine per la deliberazione del bilancio di previsione da 
parte degli enti locali, per l'anno 2014, veniva nuovamente differito al 31 Luglio 2014; 

 
RICHIAMATO da ultimo il Decreto del Ministero dell’Interno del 18.07.2014, pubblicato 

sulla Gazzetta Ufficiale n. 169 del 23.07.2014, con il quale il termine per la deliberazione del 
bilancio di previsione per l'anno 2014 da parte degli enti locali è ulteriormente differito dal 31 
luglio al 30 settembre 2014; 
 
 Richiamate: 
• la deliberazione del Consiglio Comunale n. 29 del 29.09.2014 ad oggetto: “Piano delle 

alienazioni e valorizzazioni immobiliari previsto dall’art. 58 della Legge 6 Agosto 2008, n. 
133”; 

• la deliberazione del Consiglio Comunale n. 30 del 29.09.2014 ad oggetto: “Approvazione 
programma triennale lavori pubblici per il triennio 2014/2016”; 

• la deliberazione del Consiglio Comunale n. 21 del 09.09.2014 ad oggetto: “Esame ed 
approvazione del Regolamento per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria (I.M.U.)”; 

• la deliberazione del Consiglio Comunale n. 22 del 09.09.2014 ad oggetto: “Determinazione 
aliquote IMU per l’anno 2014”; 

• la deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 del 09.09.2014 ad oggetto: “Esame ed 
approvazione del Regolamento per l’applicazione del Tributo sui Rifiuti (TARI)”; 

• la deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 del 09.09.2014 ad oggetto: “Approvazione del 
piano finanziario per la determinazione dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani e per 
la determinazione delle tariffe della TARI per l’anno 2014”; 

• la deliberazione del Consiglio Comunale n. 25 del 09.09.2014 ad oggetto: “Esame ed 
approvazione del Regolamento per l’applicazione del Tributo sui Servizi Indivisibili (TASI)”; 

• la deliberazione del Consiglio Comunale n. 26 del 09.09.2014 ad oggetto: “Determinazione 
aliquote TASI per l’anno 2014”; 
 

Richiamate altresì; 
• la deliberazione della Giunta Comunale n. 52 del 29.08.2014 ad oggetto: “Determinazione in 

ordine ad imposte, tasse, tariffe comunali - Servizi pubblici a domanda individuale gestiti 
direttamente dal Comune  - Anno 2014”; 

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 53 del 29.08.2014 con la quale è stato deliberato di 
destinare i proventi delle sanzioni amministrative derivanti dalle violazioni del Codice della 
Strada, alla manutenzione ordinaria delle strade comunali ed agli interventi per la sicurezza 
stradale degli utenti disabili; 



• la deliberazione della Giunta Comunale n. 55 del 29.08.2014 avente ad oggetto: “Piano 
triennale fabbisogno del personale 2014/2016 e piano annuale assunzioni anno 2014. Verifica 
personale in esubero”; 

• la deliberazione della Giunta Comunale n. 60 del 08.09.2014 ad oggetto: “Bilancio Annuale di 
Previsione 2014 – Bilancio Pluriennale 2014/2016 – Relazione Previsionale e Programmatica 
2014/2016”; 
 

 Constatato che ai sensi dell’art. 243 del D.Lgs. 267/2000, solo per gli Enti strutturalmente 
deficitari, i costi dei servizi a domanda individuale devono essere coperti in misura non inferiore al 
36%, con riferimento ai corrispondenti proventi tariffari e contributi finalizzati; 

 
 Visto l’allegato prospetto relativo ai servizi a domanda individuale per i servizi direttamente 
gestiti dal Comune con il grado di copertura del costo di ciascuno dei servizi indicati, che 
complessivamente è pari al 46,35%; 
 
 Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 60 del 08.09.2014 con la quale sono stati 
predisposti gli schemi del bilancio di previsione dell’esercizio 2014, della relazione previsionale e 
programmatica e del bilancio pluriennale 2014/2016; 
 
 Dato atto che la ricognizione effettuata ai sensi dell’art.  58  della  Legge 6 Agosto 2008, n. 
133 ha  portato  all’individuazione  di  immobili pienamente  rispondenti  ai  criteri  di  cui  all’art.  
58  del  D.L.  n.  112/2008  convertito  in legge n. 133/2008 da alienarsi nell’anno 2015; 
 
    Dato atto che, secondo quanto previsto dal vigente regolamento di contabilità, è stata 
comunicata ai Signori Consiglieri  l’avvenuta approvazione da parte della Giunta degli schemi di 
bilancio annuale, pluriennale e della relazione previsionale e programmatica, con l’avviso del 
deposito dei documenti stessi e degli allegati che vi si riferiscono a far data dal 08.09.2014; 
     
 Rilevato: 
- che al bilancio è allegato il conto consuntivo dell’esercizio 2013, approvato con deliberazione 

consiliare n. 8 del 16.05.2014 e che l’Ente non risulta strutturalmente deficitario ai sensi 
dell’art. 45 del D.Lgs 30 dicembre 1992, n. 504 e successive modificazioni; 

- che con deliberazioni della Giunta Comunale n. 52 del 29.08.2014 si è provveduto alla 
determinazione in ordine alle tariffe per l’anno 2014; 

- che con deliberazione consiliare n. 28 del 29.09.2014 si è provveduto alla verifica delle quantità 
e qualità delle aree e dei fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie 
con determinazione dei prezzi di cessione per l’anno 2014; 

- che nel bilancio sono stabiliti gli stanziamenti destinati alla corresponsione delle indennità e dei 
gettoni di presenza agli Amministratori e Consiglieri dell’Ente nelle misure attualmente vigenti; 

 
  Vista la  relazione con  la  quale da  parte del Revisore  dei  conti viene espresso parere 
favorevole sugli schemi del Bilancio annuale di previsione, della relazione previsionale e 
programmatica e del bilancio pluriennale in conformità a quanto prescritto dall’art. 239, comma 1, 
del D.Lgs. 267/2000; 
 
    Preso atto che in conformità a quanto dispone l’art. 49 del D.Lgs. 267/2000, è stato espresso 
parere favorevole in merito alla presente proposta di deliberazione ed alla regolarità degli atti 
contabili che con la stessa vengono approvati dal Responsabile del servizio finanziario dell’Ente; 
 
    Considerato che nel bilancio preventivo annuale 2014 sono stati recepiti i contenuti 
derivanti dalle  deliberazioni suddette; 



 
     Dato atto che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 30 del 29.09.2014 si è 
provveduto all’approvazione dello schema di programma triennale dei lavori pubblici per il triennio 
2014/2016; 
 
 Ritenuto pertanto che sussistono tutte le condizioni per l’approvazione del bilancio annuale 
di previsione per l’esercizio 2014 e degli altri atti contabili che dello stesso costituiscono allegati; 
 
  Visto il vigente Regolamento di Contabilità; 
 
 Visto poi l’art. 193 del D.Lgs 237/00 il quale dispone che con periodicità stabilita del 
Regolamento di Contabilità dell’Ente, e comunque almeno una volta entro il 30 settembre di ogni 
anno, il Consiglio provvede ad effettuare la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi ed 
in tale sede adotta contestualmente con delibera i provvedimenti necessari: 

a) per il ripiano di eventuali debiti di cui all’art.194; 
b) per il ripiano dell’eventuale disavanzo di amministrazione risultante dal rendiconto 

approvato; 
e adotta tutte le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria 
in corso facciano prevedere che la stessa possa concludersi con un disavanzo, di amministrazione o 
di gestione, per squilibrio della gestione di competenza ovvero della gestione dei residui; 
 
  Considerato che la mancata adozione dei provvedimenti di riequilibrio previsti dal citato 
art.193 è equiparata, ad ogni effetto, alla mancata approvazione del bilancio di previsione di cui 
all’art.141, comma 4, del D.Lgs. 267/00, con applicazione della procedura prevista al secondo 
comma del predetto articolo; 
 
 Visto il comunicato prot. n. 10082 del 17 settembre 2014 del Ministero dell'Interno relativo 
al termine per l'adozione delle misure di salvaguardia degli equilibri di bilancio per l’esercizio 2014 
che stabilisce in sintesi quanto segue: 

• l’adozione del Bilancio di Previsione 2014 nel mese di settembre rende superflua la verifica 
del permanere degli equilibri; 

• gli enti in procinto di deliberare il Bilancio di Previsione entro il 30.09.2014 potranno 
attestare la verifica degli equilibri nella stessa delibera di approvazione del Bilancio; 

  
 Dato atto che in base alle rilevazioni effettuate dal servizio finanziario e' stata accertata 
l'inesistenza di debiti fuori bilancio relativi a spese per le quali e' consentita la legittimazione, in 
forza dell'art. 194, 1° comma del più volte citato D. Lgs. n. 267/2000 e il buon grado di 
riaccertamento dei residui attivi e passivi in sede di Rendiconto 2013 non rendono necessaria 
l’adozione di alcun provvedimento di riequilibrio e/o ripiano; 
 
 Premesso, che sulla proposta della presente deliberazione, ha espresso parere favorevole: 

- il Responsabile del servizio interessato in ordine alla sola regolarità tecnica (art. 49, comma 
1, del T.U. n. 267/2000 e successive modificazioni); 

- il Responsabile di Ragioneria, in ordine alla regolarità contabile (art. 49, comma 1, del T.U. 
n. 267/2000 e successive modificazioni); 

 
    Dato atto che non sono pervenute proposte di emendamenti formulate dai consiglieri; 
      
    Con n. 3 voti contrari i Consiglieri Comunali Vanessa Olivari, Vincenzo Frustace e 
Gianfranco Gabba, tutti gli altri favorevoli; 
 



D E L I B E R A 
 

1) approvare l’allegato Bilancio di Previsione per l'esercizio finanziario 2014, le cui risultanze 
finali sono le seguenti: 

PARTE PRIMA – ENTRATA 
 

PREVISIONI 
COMPETENZA  

Avanzo di Amministrazione 
 

€                                       0,00 

TITOLO 1 
Entrate tributarie  

€                             
931.545,23  

TITOLO 2 
Entrate da contributi e trasferimenti 

€                              58.928,09  

TITOLO 3 
Entrate extratributarie 

€                            278.904,29  

TITOLO 4 
Entrate da alienazione, trasferimenti di capitale e riscossioni  

€                         1.030.343,82  

TITOLO 5 
Entrate da accensione di prestiti  

€                            409.147,13  

TITOLO 6 
Entrate di servizi per conto di terzi 

€                            158.500,00  

 
TOTALE GENERALE DELL’ENTRATA 

 
€                2.867.368,56  

  
PARTE SECONDA  - SPESA 

 
PREVISIONI 

COMPETENZA  
TITOLO 1 
Spese correnti 

€                         1.222.391,05  

TITOLO 2 
Spese in conto capitale 

€                          
1.107.843,82  

TITOLO 3 
Spese per rimborso di crediti 

€                            378.633,09  

TITOLO 4 
Spese per servizi in conto di terzi   

€                            158.500,00 

 
TOTALE GENERALE DELLA  SPESA  

 
€                2.867.368,56  

 3) di approvare l’allegata relazione previsionale e programmatica e l’allegato bilancio pluriennale 
relativo agli anni 2014/2016 a corredo del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2014; 
 
4) di dare atto che per l’anno 2014 le aliquote di compartecipazione dell’addizionale comunale 
all’IRPEF sono determinate sul reddito imponibile rilevante ai fini IRPEF nella misura dello 0,40% 
 
5) di dare altresì atto che per l’anno 2014 le tariffe del tributo comunale sui rifiuti “TARI”  sono 
state stabilite con deliberazione C.C. n. 24 del 09.09.2014 avente ad oggetto: “Approvazione del 
Piano finanziario per la determinazione dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani e per la 
determinazione della T.A.R.I. per l’’anno 2014”;  
 
6) di dare  atto che con deliberazione C.C. n. 22 del 09.09.2014 per l’anno 2014  le  aliquote IMU  
sono previste nella seguente misura:  

Aliquota ridotta per abitazione principale di Cat. A/1, A/8 e A/9 
e relative pertinenze, così come definite dall’art. 13, comma 2 

5,5 per mille 



D.L. 201/2011, convertito in L. 214/2011 

Aliquota per tutti gli altri fabbricati ed aree edificabili 9 per mille 

Aliquota per i fabbricati produttivi di Cat. D 9 per mille, di cui 7,6% riservato 
esclusivamente allo Stato 

Aliquota terreni agricoli 9 per mille 
confermando, con riferimento all’esercizio finanziario 2014, la detrazione per abitazione principale, 
applicabile esclusivamente alle abitazioni di Cat. A/1, A/8 e A/9 ed agli eventuali immobili di 
edilizia residenziale pubblica, nell’importo di € 200,00 
 
7) di dare atto: 
- che al titolo II della spesa gli introiti derivanti dal rilascio delle concessioni edilizie sono stati 

destinati per le seguenti finalità, tenuto conto delle disposizioni di cui all’art. 15 L.R. 20 
febbraio 1989, n. 6 (abbattimento barriere architettoniche) e l’art. 73 L.R. 11 marzo 2005, n. 12 
(interventi per la realizzazione di edifici di culto e di attrezzature destinate a servizi religiosi): 

• 100% manutenzione straordinaria e/o riqualificazione immobili di proprietà comunale;  
 

- che i trasferimenti erariali sono stati previsti ai sensi dell’art. 24, comma 9, della Legge n. 
448/2001, dell’art. 31 della Legge 27.12.2002, n. 289 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 
- che nel titolo III Cat. 2 “Proventi dei beni dell’Ente” sono stati allocati i proventi dei servizi 

cimiteriali della sepoltura in campi comuni e in loculi ed  i proventi derivanti dalle concessioni 
cimiteriali di loculi e cellette ossario, mentre al titolo IV “Entrate derivanti da alienazioni, da 
trasferimenti di capitale e da riscossione di crediti” è stata allocata l’entrata riferita alle 
concessioni delle aree cimiteriali per la costruzione di sepolcri privati; 
 

- che la ricognizione effettuata ai sensi dell’art.  58  della  Legge 6.Ago.2008, n. 133   non ha  
portato  all’individuazione  di  immobili pienamente  rispondenti  ai  criteri  di  cui  all’art.  58  
del  D.L.  n.  112/2008  convertito  in legge n. 133/2008 anche in considerazione del fatto che si 
sono rilevati  beni strumentali  alle funzioni istituzionali e beni disponibili che rappresentano  
un’utilità economica in termini di servizio per la comunità, e pertanto,  non suscettibili di 
alienazione o  valorizzazione; 

 
- che nel titolo III Cat. 1 sono state previste entrate derivanti dalle  sanzioni amministrative 

discendenti dalle violazioni del nuovo Codice della Strada la cui spesa è stata destinata ai sensi 
dell’art. 208 comma 4 del C.d.S., come da deliberazione G.C. n. 53  del  29.08.2014;   

 
- che il fondo di riserva iscritto nell’apposito intervento, è stato previsto ai sensi dell’art. 166 del 

D.Lgs. 267/2000; 
 
- che il Bilancio di Previsione per l'esercizio finanziario 2014 è stato completato con i quadri 

riassuntivi e corredato dagli allegati sottoindicati: 
• Deliberazione C.C. n. 8 del 16.05.2014 di approvazione del rendiconto dell’esercizio 

finanziario 2013; 
• Deliberazione C.C. n. 28  del 29.09.2014 avente ad oggetto: “Verifica delle quantità e qualità 

delle aree e dei fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie.”; 
• Deliberazione C.C. n. 30 del 29.09.2014 avente ad oggetto: “Approvazione Programma 

Triennale Lavori Pubblici per il triennio 2014/2016”; 
• Prospetto delle spese d’investimento, con l’indicazione dei relativi mezzi di finanziamento; 



• Prospetto delle spese finanziate con i proventi derivanti dalle sanzioni per violazione del 
codice della strada; 

• Tabella riassuntiva dei programmi per l’esercizio 2014; 
• Relazione del  Revisore dei Conti sulla proposta di bilancio di previsione e relativi documenti 

allegati; 
 
8) di dare atto che nella stesura del Bilancio Pluriennale 2014/2016 si è tenuto conto dell'art. 173 
del D.Lgs. n. 267/2000, e  pertanto i valori monetari contenuti nel bilancio pluriennale e nella 
relazione previsionale e programmatica sono espressi con riferimento ai periodi ai quali si 
riferiscono, tenendo conto del tasso di inflazione programmato; 
 
9) di dare atto che sono stati rispettati i termini, le procedure e le modalità previste dal vigente 
Regolamento di Contabilità per la presentazione degli emendamenti da parte dei Consiglieri relativi 
al presente Bilancio e che non sono pervenute proposte di emendamenti; 
 
10) di dare atto che l'intervento 10 "fondo di riserva" è stato iscritto a bilancio in misura pari allo 
0,37 del totale delle spese correnti, come previsto dall’art. 166 comma 2 ter D.Lgs. 267/2000; 
 
11) di dare atto che l’Ente ha istituito la COSAP con atto C.C. n. 25 del 09/10/2000 e che l’entrata 
relativa è stata allocata alla categoria 1 del titolo III; 
 
12) di attestare il permanere degli equilibri finanziari dell’Ente ai sensi dell’art. 193 del TUEL in 
virtù di quanto stabilito dal comunicato prot. n. 10082 del 17 settembre 2014 del Ministero 
dell'Interno; 
13) di dare atto dell’inesistenza alla data attuale di debiti fuori bilancio e del buon grado di 
riaccertamento dei residui attivi e passivi in sede di Rendiconto 2013 che pertanto non si rende 
necessario l’adozione di alcun provvedimento di riequilibrio e/o ripiano; 
 
14) di disporre che copia della presente deliberazione, corredata degli atti con la stessa approvati e 
degli altri documenti prescritti, sia  pubblicata sul sito informatico dell’Ente;  
 
15) di demandare al responsabile del servizio finanziario gli adempimenti previsti dal vigente 
Regolamento di Contabilità; 
 

SUCCESSIVAMENTE 
 
     Con n. 3 voti contrari i Consiglieri Comunali Vanessa Olivari, Vincenzo Frustace e 
Gianfranco Gabba, tutti gli altri favorevoli; 
 

D e l i b e r a 
 
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – comma 4 
– del T.U. delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267; 
 



Il presente verbale viene così sottoscritto: 
 
           IL SINDACO                              IL SEGRETARIO COMUNALE CAPO 
    Dott. Pier Luigi Cappelletti                 Dott.ssa Schillaci Maria Rosa  
 
 
 
      Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio: 
 

ATTESTA 
 
Che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi 15 giorni 
consecutivi nel sito informatico di questo Comune (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009 
n. 69); 
 
Lì, _______________________                        
      IL SEGRETARIO COMUNALE CAPO 
                                                                             Dott.ssa Maria Rosa Schillaci 
 
 
 
      Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio: 
 

ATTESTA 
 
Che la presente deliberazione 
� è stata pubblicata nel sito informatico di questo Comune per quindici giorni consecutivi dal 
__________________________________ al ____________________________________ 
� è divenuta esecutiva, trascorso il termine di 10 giorni dal giorno successivo al completamento 
del suddetto periodo di pubblicazione,  
 
Lì, _______________________                        
      IL SEGRETARIO COMUNALE CAPO 
                                                                             Dott.ssa Maria Rosa Schillaci 
 
 
 
 



 
 

 
PARERE AI SENSI DELL’ART. 49, COMMA 1, DEL T.U. N. 267/2000 

 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI 
 

 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE  C.C.  N. 31  DEL  29.09.2014 

 
 

OGGETTO: 
 

BILANCIO DI PREVISIONE 2014. RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 
2014/2016. SALVAGUARDIA EQUILIBRI DI BILANCIO EX ART. 193 DEL D.LGS. N. 
267/2000 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO: 
 

Per quanto concerne la regolarità tecnica (art. 49, comma 1, del T.U. n. 267/2000 e successive 
modificazioni)  esprime il seguente parere: 
 
 FAVOREVOLE IL RESPONSABILE 
 
Addì 29.09.2014 

  
 Fulvia BERTONI 

 
 
 
 

IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA: 
 

Per quanto concerne la regolarità contabile (art. 49, comma 1, del T.U. n. 267/2000 e successive 
modificazioni)  esprime il seguente parere: 
 
 
 FAVOREVOLE IL RESPONSABILE 
 
Addì 29.09.2014 

  
 Fulvia BERTONI 

 
 
 
 



COMUNE DI ORIO LITTA 
 
 

                                                C.C. N°   08  DEL  16.05.2014 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE RENDICONTO DELLA GESTIONE DELL’ESERCIZIO 

FINANZIARIO 2013 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Adunanza ordinaria di prima convocazione - seduta pubblica 
 
___________________________________________________________________________________ 
 
 
     L'anno DUEMILAQUATTORDICI addì SEDICI del mese di MAGGIO alle ore 21,00 nella Residenza 
Municipale, con inviti diramati in data 09/05/2014, si è riunito il Consiglio Comunale. 
Eseguito l'appello, risultano: 
                                                                                                 
 
 Presenti 

 
Assenti 
 

1  – CAPPELLETTI PIER LUIGI X  
2  – PISATI DARIO X  
3  – RIBOLINI ENRICO X  
4  – BOLIS ALBERTO  X 
5  – SESINI ANGELO MARIA X  
6  - DONATI FABIO X  
7  – MARCATO SILVIA X  
8  – ORLANDI DOMENICO X  
9  – ZANELETTI GIULIANO X  
10 – COLOMBINI MORENA X  
11 – FRUSTACE VINCENZO X  
12 – GABBA GIANFRANCO X  
13 – AIELLO ALFONSO X  
 
    
  Partecipa all'adunanza la Dott.ssa Schillaci Maria Rosa - Segretario Comunale Capo. Il Dott. Cappelletti 
Pier Luigi nella sua veste di Sindaco e Presidente, constatato legale il numero degli intervenuti dichiara 
aperta la seduta e invita il Consiglio a discutere e deliberare sull'oggetto sopraindicato, compreso nell'odierna 
adunanza. 
 
____________________________________________________________________________________ 
PUBBLICATA SUL SITO INFORMATICO DELL’ENTE 
Ai sensi dell’art. 32 comma 1 della Legge n. 69/2009 
DAL ________________ AL _________________ 
ADDI' _____________________ IL MESSO 



 
IL CONSIGLIO COMUNALE  

   
         
 Visto l'art. 227 del T.U. delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con 
D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267; 
 
 Atteso che con le disposizioni di cui all'articolo 2-quater del decreto legge n. 154 del 2008 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 189 del 2008, il termine per la deliberazione del 
rendiconto della gestione degli enti locali è stato fissato al 30 aprile dell'anno successivo; 
 
   Considerato che il Rendiconto dell’esercizio 2013, è composto dal rendiconto della 
gestione finanziaria e dal conto del patrimonio; 
  
   Considerato che la proposta di deliberazione consiliare di approvazione del rendiconto, 
unitamente allo schema del rendiconto medesimo, alla relazione della Giunta, alla relazione 
dell'organo di revisione ed all'elenco dei residui attivi e passivi riaccertati per anno di provenienza, 
è stata messa a disposizione dei Consiglieri Comunali per venti giorni con apposita comunicazione 
del Sindaco, notificata nei termini e con le modalità stabilite dall'art. 59 del Regolamento Comunale 
di Contabilità dell'Ente; 
 
       Visti gli atti relativi al riaccertamento dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi 
2013 e precedenti, nonché il riaccertamento dei residui attivi e passivi provenienti dall'esercizio di 
competenza 2013, predisposti dal responsabile dell'ufficio di ragioneria;  
 
      Viste le risultanze dell'aggiornamento e completamento degli inventari effettuati in 
conformità all’art. 230, comma 7  del D.Lgs. 267/2000 e all’art.116 del D.Lgs. n. 77/1995; 
 
      Visti i conti degli agenti contabili interni resi ai sensi dell'art. 233 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 
267; 
 
 Avuta lettura della relazione della Giunta Comunale redatta ai sensi dell'art. 151 del D.Lgs. 
n. 267/2000, nonché della relazione predisposta ai sensi dell'art. 239 comma 1, lett. d) del D.Lgs. n. 
267/2000 dal revisore dei Conti, nominato con atto consiliare n.  03 del  26.01.2012; 
 
      Considerato che le risultanze finali del rendiconto della gestione per l'esercizio finanziario 
2013 evidenziano un avanzo di amministrazione di €. 45.098,54 così distinto: 
fondi vincolati          €.                === 
fondi per finanziamento spese in conto capitale      €.                 === 
fondi di ammortamento         €.                  === 
fondi non vincolati         €.      45.098,54 
 
Visto il T.U. in materia di Ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267; 
      Visto il D.P.R. 31.1.1996, n. 194; 
     Visto lo Statuto dell'Ente; 
       Visto il Regolamento di Contabilità dell'Ente; 
 
   Vista la deliberazione C.C. n. 4 del 30.04.2013 “Lavori di somma urgenza – 
riconoscimento della spesa relativa riparazione della perdita d’acqua sul circuito dell’impianto di 
riscaldamento della scuola primaria”; 



 
Relaziona il Consigliere Comunale Dario Pisati così come di seguito: “Stasera è posto in 

approvazione il rendiconto 2013 ultimo dei cinque anni di amministrazione. Un bilancio che 

chiude con un avanzo di circa 45.000 €. Ovviamente  ci sono state delle problematiche che 

sono state analizzate, circoscritte e risolte, lasciando quindi una situazione sotto controllo. I 

dipendenti comunali, hanno sempre operato con professionalità e dedizione nonostante le 

difficoltà legate alla carenza di personale. Come amministratori, ci assumiamo la 

responsabilità di qualsiasi intervento, di qualsiasi variazione di poste.  

L’amministrazione uscente ha scelto di non approvare il Bilancio previsionale visto che c’è 

ancora tempo, e che ci saranno le elezioni. Anche se questa Amministrazione ha già le idee 

chiare in ordine ad un progetto di Bilancio previsionale. Non è stato predisposto il Bilancio 

proprio perché ci saranno le elezioni e per l’incertezza normativa. Il bilancio consuntivo 

chiude con un avanzo di 45.098,54 euro”. 

Illustra poi la relazione del revisore dei conti affermando che “l’avanzo è un indicatore di 

positività e che la situazione debitoria è sostenibile. Lasceremo alla nuova amministrazione 

gli stessi mutui che abbiamo trovato. Alcuni mutui scadranno nel 2015, migliorando la 

situazione di quasi 40.000 euro. Un mutuo scadrà nel 2016”. 

Ricorda poi che con atto del Consiglio Comunale n. 4 del 30.04.2013 è stato riconosciuto ai 

sensi di quanto disposto dagli artt. 191, comma 3 e 194 del D.Lgs. 267 la legittimità del 

seguente debito fuori bilancio: manutenzione straordinaria tubazioni di distribuzione 

dell’impianto di riscaldamento della scuola primaria. “Trattasi di un debito fuori bilancio sui 

generis, dice il consigliere Dario Pisati, in quanto relativo ad un lavoro di somma urgenza 

cagionato da un evento imprevedibile senza uno stanziamento di spesa”. 

Illustra poi sinteticamente la relazione della Giunta Comunale, soffermandosi sul fondo di 

solidarietà e sulla velocità di riscossione delle entrate che risulta migliorata, dice. 

Illustra l’utilizzo dell’avanzo dell’esercizio precedente. 

“Per il previsionale, continua il Consigliere Dario Pisati, abbiamo in mente, se saremo noi a 

redigerlo, degli interventi importanti che avranno comunque copertura, come abbiamo fatto 

in precedenza, sempre con finanziamento esterno”. 

Sentito il Sindaco Presidente: “Dire grazie per la relazione del Consigliere Dario Pisati è 

poco. Chiunque in questi anni si sia occupato di bilanci ha avuto le sue difficoltà. Ringrazio 

per la relazione precisa, anche per la pacatezza, visto che siamo in periodo elettorale”. 

Il Consigliere Comunale Morena Colombini chiede chiarimenti su alcune entrate. 



Il Responsabile del Servizio Finanziario Rag. Fulvia Bertoni in ordine alla richiesta di 

chiarimenti formulata dal Consigliere Morena Colombini chiarisce che trattasi di parte delle 

entrate dalla Provincia di Lodi, ancora non destinate. 

Il Sindaco Presidente: “Ovviamente i contributi provinciali non sono arrivati per caso, 

perché da due anni questa Amministrazione ha formulato richiesta di contributo alla 

Provincia per delle opere realizzate. Era doveroso chiedere alla Provincia di contribuire e la 

Provincia ha mantenuto la promessa. € 23.000,00 per contribuire al finanziamento di opere 

realizzate dal Comune. 

Il Consigliere Comunale Dario Pisati: “Abbiamo collaborato con la Provincia, c’è stata una 

compartecipazione in favore di chi ha collaborato alla realizzazione di alcune opere”. 

Il Consigliere Comunale Morena Colombini chiede chiarimenti in ordine alle entrate relative 

alla gestione dei fabbricati; 

Il Responsabile del Servizio Finanziario chiarisce che le entrate derivano parte dagli affitti, 

parte dai minialloggi e precisa che a breve il Comune provvederà all’adeguamento dei 

canoni.  

Il Consigliere Comunale Angelo Maria Sesini: “Per quanto concerne il canone della 

Caserma non essendo stato ancora effettuato il collaudo statico per mancanza di copertura 

finanziaria per circa 10.000,00 € non possiamo ancora chiedere l’aumento del canone”; 

Il Consigliere Comunale Vincenzo Frustace: “Per l’impianto fotovoltaico realizzato sul tetto 

della palestra, ancora non conosciamo le entrate derivanti. 

Il Sindaco Presidente: “Sicuramente c’è stato un risparmio in termini di emissione di 

anidride carbonica e sono state realizzate delle entrate”. 

Il Consigliere Comunale Enrico Ribolini: “Ci vuole del tempo per valutare”. 

Il Consigliere Comunale Giuliano Zaneletti: “La potenza dell’impianto è di 64.000 Kw, 

6.000 kw sono stati inutilizzati e quindi immessi in rete. L’energia prodotta ed usata sul 

posto è quella che rende di più. L’anno scorso 4.000 Kw sono stati consumati e questo è già 

un risparmio. Per l’energia che viene immessa in rete si deve fare un calcolo particolare per 

la quantificazione dell’entrata comunale”; 

Il Consigliere Comunale Dario Pisati: “La differenza è positiva”. 

Il Consigliere Comunale Morena Colombini: “Ci aspettiamo di vedere una riduzione 

dell’energia”. 

Il Consigliere Comunale Vincenzo Frustace: Sono passati 5 anni ed ancora oggi non 

sappiamo esattamente quanto abbiamo guadagnato. 



Il Consigliere Comunale Frustace chiede altri chiarimenti in ordine al rogito delle aree da 

acquisire per il percorso ambientale lungo il colatore Venere, “come mai questo ritardo, 

dice, siete in scadenza di mandato”. 

Il Consigliere Comunale Angelo Maria Sesini: “Purtroppo non siamo ancora riusciti a fare il 

rogito”. 

Il Consigliere comunale Vincenzo Frustace: “Abbiamo visto che è cambiata la segnaletica 

per la parte ciclabile. Chi paga?”. 

Il Consigliere Comunale Angelo Maria Sesini: “Poiché non condividevamo la soluzione 

originaria, la segnaletica è stata spostata. I costi sono sostenuti dal Consorzio Muzza”. 

Il Consigliere Comunale Vincenzo Frustace: “La Sasso Immobiliare ha presentato la 

fidejussione?”; 

Il Consigliere Comunale Angelo Maria Sesini: “Quando si ereditano delle situazioni queste 

vanno gestite. E’ stata chiesta tutta la documentazione, gli inviti purtroppo sono stati 

disattesi”; 

Esce Il Consigliere Comunale Giuliano Zaneletti. 

Il Consigliere Comunale Gianfranco Gabba: “La pista ad oggi non è ancora nostra? Oggi il 

Comune non ha a disposizione la pista ciclabile, la pista inoltre non è collaudata”. 

Il Consigliere Comunale Angelo Maria Sesini: “Una scrittura esiste, è stata sottoscritta”. 

Il Consigliere Comunale Gianfranco Gabba: “Perché non è stato inserito il mutuo della 

Caserma nella relazione della Giunta Comunale?”; 

Il Responsabile del Servizio Finanziario chiarisce che si tratta di un errore materiale; 

Il Consigliere Comunale Gianfranco Gabba: “La genesi di questo bilancio consuntivo la 

conosciamo. Mi è stato dato un primo conto, poi è stato detto che era sbagliato, poi mi avete 

dato il secondo, poi mi si voleva dare il terzo. 

Il Responsabile del Servizio Finanziario Fulvia Bertoni: “Non è così, era la stessa copia”. 

Il Consigliere Comunale Gianfranco Gabba chiede chiarimenti sulla determinazione 

dell’avanzo. 

Esce il Consigliere Comunale Vincenzo Frustace. 

Rientra il Consigliere Comunale Giuliano Zaneletti. 

Il Consigliere Comunale Gianfranco Gabba chiede chiarimenti in ordine a quasi tutti i 

parametri di efficacia e di efficienza rilevando degli errori in particolare in ordine all’indice 

di autonomia tariffaria.”Per i mutui c’è un errore nella relazione del Revisore” dice. 

Rientra il Consigliere Comunale Vincenzo Frustace. 



Il Consigliere Comunale Gianfranco Gabba: Questo consuntivo, è un consuntivo 

incomprensibile, è stato cambiato, ed abbiamo trovato ancora degli errori. Avevamo criticato 

i bilanci perché non li condividevamo. In questo periodo di crisi, magari si poteva non far 

pagare la mini imu, o ad esempio applicare il 4 per mille e non il 5,5 per mille. Le scelte 

sono state fatte dalla maggioranza, noi su questo punto voteremo contro per le motivazioni 

indicate nella dichiarazione di voto. Il Consigliere Comunale Alfonso Aiello legge l’allegata 

dichiarazione di voto. 

Il Consigliere Comunale Gianfranco Gabba: “Non siamo i paladini della verità, non avete 

mai accettato nessuna proposta che potesse andare a favore dei cittadini,. Quando si parlava 

di mini imu, di aliquote, non abbiamo condiviso delle scelte. La dichiarazione di voto non 

sarà gradita, ma è quello che pensiamo.” 

Il Sindaco Presidente sospende per 5 minuti il Consiglio Comunale. 

Dopo 5 minuti riprende la seduta del Consiglio Comunale. 

Presenti tutti tranne il Consigliere Comunale Alberto Bolis. 

Il Consigliere D. Pisati: “Questa sera avevo l’intenzione di leggere una dichiarazione di voto 

che poi non ho letto più, trattandosi di un periodo elettorale, ho preferito non leggerla. 

Ci siamo consultati un attimo, le alternative erano due: o rispondere politicamente o in modo 

tecnico, abbiamo preferito quest’ ultima soluzione. 

Il bilancio è corretto, non mi sembra di aver dato la responsabilità ai dipendenti, l’esordio è 

stato un elogio. 

Se errori ci sono, essi sono di carattere formale, sono nelle relazioni, chi lavora in certe 

condizioni come lavora la Ragioniera, può sbagliare e sono errori che non incidono però sui 

conti., gli errori che si trovano solo nella relazione, non incidono sul rendiconto. Certo 

l’amministrazione avrebbe potuto ricontrollarla, personalmente avevo già fatto presente 

l’errore per i mutui. Gli errori non incidono sui conti. Su 100 pagine può sfuggire un 

controllo, i conti sono a posto, dire che non quadrano entrate ed uscite è una stupidata 

colossale da un punto di vista tecnico, in quanto il consuntivo non deve pareggiare. Poi è 

ovvio che a volte capitino degli errori materiali, qualche errore nella fotocopia. Però la 

risposta dell’Amministrazione è che i conti sono giusti e sono a posto, chiedo di votare il 

conto consuntivo, poi se ci sarà una nuova Amministrazione che vuole ricontrollare la 

contabilità, lo faccia. Non ho mai dato la colpa, ho sempre difeso i dipendenti. Gli errori 

minimali non mutano la sostanza. 

Il bilancio del Comune è di competenza e di cassa. Se si vogliono fare delle obiezioni 

mettiamoci intorno ad un tavolo e cerchiamo di parlare. I conti quadrano. 



Il Consigliere Comunale Morena Colombini: voteremo contro questo bilancio, non avendo 

approvato il bilancio di previsione. 

 
      Visto l'allegato parere favorevole reso ai sensi dell'art. 49 del T.U. sull’Ordinamento degli 
Enti Locali, approvato con D.Lgs. 267/2000;  
 
     Rilevato che l'organo preposto alla revisione economico finanziaria ha provveduto, in 
conformità all'art. 239 coma 1, lett. d) del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, allo statuto ed al regolamento 
di contabilità, ad attestare la corrispondenza del rendiconto alle risultanze della gestione, facendolo 
risultare dall'apposita relazione allegata al conto; 
 

Con n. 4 contrari: Consiglieri Vincenzo Frustace, Morena Colombini, Alfonso Aiello, 
Gianfranco Gabba, tutti gli altri favorevoli. 
 

D E L I B E R A 
 

1) di approvare il rendiconto della gestione finanziaria dell'esercizio 2013 nelle seguenti 
risultanze: 
 

QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GESTIONE FINANZIARIA 
Movimenti 2013 (Euro) – Metodo classico Residui Competenza Totale 

Fondo di Cassa al 1 gennaio   68.632,29 
Riscossione 491.370,63 1.216.372,57 1.707.743,20 
Pagamenti 633.441,28 934.773,58 1.568.214,86 
Fondo di Cassa al 31 Dicembre   208.160,63 
Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate 
al 31.12 

  0,00 

Differenza   208.160,63 
Residui Attivi 1.098.383,69 351.208,32 1.449.592,01 
Residui Passivi 963.459,52 649.194,58 1.612.654,10 
Avanzo (+) o Disavanzao (-)                       45.098,54 

Fondo vincolati                     0 
Fondi per finanziamento 
spese 
in conto capitale 

                    0  

Fondi di ammortamento                     0 

 
 
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE   

Fondi non vincolati 45.098,54 
 
 

2) di approvare il conto del patrimonio dell’esercizio 2013, nelle seguenti risultanze: 
 
 

Attivo Consistenza al 
31.12.2012 

Consistenza al 31.12.2013 Variazioni (+/) 

Totale immobilizzazioni 3.243.988,00 3.569.669,00 +325.681,00 
Totale attivo circolante 1.985.762,00 1.657.753,00 -328.009,00 
Totale ratei e risconti 0,00 0,00 0,00 
Totale dell’attivo 5.229.750,00 5.227.422,00 - 2.328,00 
Conti d’ordine 1.325.969,00 708.591,00 - 617.378,00 



Passivo Consistenza al 
31.12.2012 

Consistenza al 31.12.2013 Variazioni (+/-) 

Patrimonio netto 2.687.269,00 2.342.662,00 -344.607,00 
Conferimenti 1.254.276,00 1.307.347,00 + 53.071,00 
Totali debiti 1.288.205,00 1.577.413,00 + 289.208,00 
Totale ratei e risconti 0,00 0,00 0,00 
Totale del passivo 5.229.750,00 5.227.422,00 - 2.328,00 
Conti d’ordine  1.325.969,00 708.591,00 -617.378,00 
 

3) di precisare che l'avanzo di amministrazione distinto, ai sensi dell'art. 187 del D.Lgs. n. 267/2000 
viene determinato come appresso: 
fondi vincolati       €.        === 
fondi per finanziamento spese in conto capitale    €.        === 
fondi di ammortamento       €.        === 
fondi non vincolati       €.     45.098,54 
- Avanzo di amministrazione -    totale                 €.     45.098,54 
 
4) di dare atto che dall'esame del conto e della relazione del Revisore non risultano motivi per 
rilevare responsabilità a carico degli amministratori, del personale e del Tesoriere; 
 
5) di allegare al presente atto l'elenco dei residui attivi e passivi, distinti per anno di provenienza; 
 
6) di allegare la relazione illustrativa della Giunta Comunale di cui all'art. 151 comma 6 del D.Lgs. 
18.08.2000, n. 267, nonché all’art. 227 comma 5 del D.Lgs. n. 267/2000; 
 
7) di dare atto che, ai sensi l’articolo 6, comma 4, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
con modificazioni dalla legge 7 luglio 2012, n. 135, dalla riconciliazione con le società partecipate 
delle partite debitorie e creditorie risultanti alla data del 31.12.2013 non sono emerse discordanze; 
 
8) di allegare l'elenco delle deliberazioni di Giunta Comunale di storno e di variazione di Bilancio 
con gli estremi di ratifica nonché la deliberazione C.C. n. 4/2013 di riconoscimento debiti fuori 
bilancio; 
 
9) di allegare altresì, la relazione del Revisore dei Conti di cui all'art. 239 comma 1 lett. d) del 
D.Lgs. n. 267/2000; 
10) di dare atto che nell’anno 2013 non è stata adottata la deliberazione di “Ricognizione dello stato 
di attuazione dei programmi e salvaguardia equilibri di bilancio ex art. 193 del D.lgs. n. 267/2000” 
in quanto il bilancio di previsione è stato approvato in data 24.09.2013; 
 
11) di dare atto che non esistono residui passivi perenti. 
 
12) di dare atto che nell'esercizio 2013 sono stati accertati proventi relativi alle sanzioni per 
violazione delle norme del codice della strada per un importo complessivo di € 2.448,40 destinati ex 
L. 120/2010; 
 
13) di dare atto che nella gestione competenza dell'esercizio 2013 non sono stati introitati  canoni di 
depurazione e fognatura, in quanto la gestione dell'impianto di collettamento e depurazione delle 
acque reflue civili ed industriali del Comune, è stata conferita all’A.A.T.O. di Lodi. 
  

Successivamente 
 



Con n. 4 contrari: Consiglieri Vincenzo Frustace, Morena Colombini, Alfonso Aiello, Gianfranco 
Gabba, tutti gli altri favorevoli; 
 

d e l i b e r a 
 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – comma 4 
– del T.U. n. 267/2000 e successive modificazioni). 
 

Il presente verbale viene così sottoscritto: 



 
           IL SINDACO                        IL SEGRETARIO COMUNALE CAPO 
    Dott. Pier Luigi Cappelletti                          Dott.ssa Schillaci Maria Rosa  
 
 
 
      Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio: 
 

ATTESTA 
 
Che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi 15 giorni 
consecutivi nel sito informatico di questo Comune (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009 
n. 69); 
 
Lì, _______________________                        
      IL SEGRETARIO COMUNALE CAPO 
                                                       Dott.ssa Maria Rosa Schillaci 
 
 
 
      Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio: 
 

ATTESTA 
 
Che la presente deliberazione 
� è stata pubblicata nel sito informatico di questo Comune per quindici giorni consecutivi dal 
__________________________________ al ____________________________________ 
� è divenuta esecutiva, trascorso il termine di 10 giorni dal giorno successivo al completamento 
del suddetto periodo di pubblicazione,  
 
Lì, _______________________                        
      IL SEGRETARIO COMUNALE CAPO 
                                                        Dott.ssa Maria Rosa Schillaci 
 
 
 
 



 
 

 
PARERE AI SENSI DELL’ART. 49, COMMA 1, DEL T.U. N. 267/2000 

 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI 
 

 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE  C.C.  N. 08  DEL  16.05.2014 

 
 

OGGETTO: 
 

APPROVAZIONE RENDICONTO DELLA GESTIONE DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 2013 
 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO: 
 

Per quanto concerne la regolarità tecnica (art. 49, comma 1, del T.U. n. 267/2000 e successive 
modificazioni)  esprime il seguente parere: 
 
 FAVOREVOLE IL RESPONSABILE 
 
Addì 16.05.2014 
 

  
 Fulvia BERTONI 

 
 
 

IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA: 
 

Per quanto concerne la regolarità contabile (art. 49, comma 1, del T.U. n. 267/2000 e successive 
modificazioni)  esprime il seguente parere: 
 
 
 FAVOREVOLE IL RESPONSABILE 
 
Addì 16.05.2014 

  
 Fulvia BERTONI 

 
 
 
 
 



ELENCO DELIBERAZIONI GIUNTA COMUNALE 
DI STORNO E DI VARIAZIONE DI BILANCIO  

CON GLI ESTREMI DI RATIFICA 
 
 
 

- Delibera C.C. n. 25 del 19.11.2013 avente ad oggetto: “Modifica deliberazione 
C.C. n. 14 del 24.09.2013 avente per oggetto “Approvazione del programma 
triennale dei lavori pubblici per il triennio 2013/2015 – variazione al Bilancio di 
Previsione per l’esercizio finanziario 2013”” 

 
- Delibera C.C. n. 26 del 29.11.2013 avente ad oggetto: “Assestamento generale 

del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2013” 
 
 



COMUNE DI ORIO LITTA 
 
 

                                          C.C. N°   28  DEL  29.09.2014 
 
OGGETTO: VERIFICA DELLE QUANTITA’ E QUALITA’ DELLE AREE E DEI 

FABBRICATI DA DESTINARE ALLA RESIDENZA, ALLE ATTIVITA’ 
PRODUTTIVE E TERZIARIE 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Adunanza ordinaria di prima convocazione - seduta pubblica 

 
_____________________________________________________________________________ 
 
 
L'anno DUEMILAQUATTORDICI addì VENTINOVE del mese di SETTEMBRE alle ore 20,30 
nella Residenza Municipale, con inviti diramati in data 23/09/2014, si è riunito il Consiglio 
Comunale. 
Eseguito l'appello, risultano: 
                                                                                                 
 
 Presenti 

 
Assenti 
 

1  – CAPPELLETTI PIER LUIGI X  
2  – PISATI DARIO X  
3  – SESINI ANGELO MARIA X  
4  – MANNA MATTIA  X 
5  – ZANELETTI GIULIANO X  
6  - GRAZZANI ALBERTO X  
7  – RIBOLINI ANDREA X  
8  – DONATI FABIO X  
9  – FRUSTACE VINCENZO X  
10 – OLIVARI VANESSA X  
11 – GABBA GIANFRANCO X  
 
    
  Partecipa all'adunanza la Dott.ssa Schillaci Maria Rosa - Segretario Comunale Capo. Il Dott. 
Cappelletti Pier Luigi nella sua veste di Sindaco e Presidente, constatato legale il numero degli 
intervenuti dichiara aperta la seduta e invita il Consiglio a discutere e deliberare sull'oggetto 
sopraindicato, compreso nell'odierna adunanza. 
 
 
____________________________________________________________________________________ 
PUBBLICATA SUL SITO INFORMATICO DELL’ENTE 
Ai sensi dell’art. 32 comma 1 della Legge n. 69/2009 
DAL ________________ AL _________________ 
ADDI' _____________________ IL MESSO 



 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 
     Visto l'art. 172 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 che con riferimento agli allegati 
al Bilancio di Previsione così testualmente recita:  
“1. Al bilancio di previsione sono allegati i seguenti documenti: 
c) la deliberazione, da adottarsi annualmente prima dell’approvazione del bilancio, con la quale i 

comuni verificano la quantità e qualità di aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, alle 
attività produttive e terziarie – ai sensi delle leggi 18 aprile 1962, n. 167 ì, 22 ottobre 1971, n. 
865 e 5 agosto 1978, n. 457 – che potranno essere ceduti in proprietà od in diritto di superficie: 
con la stessa deliberazione i Comuni stabiliscono il prezzo di cessione per ciascun tipo di area o 
di fabbricato;” 

 
     Accertato che il Comune di Orio Litta non è proprietario di aree e fabbricati da destinare alla 
residenza ed alle attività produttive e terziarie, per cui non deve procedere a determinare i prezzi di 
cessione; 
 
Premesso, che sulla proposta della presente deliberazione, ha espresso parere favorevole: 

- il Responsabile del servizio interessato in ordine alla sola regolarità tecnica (art. 49, comma 
1, del T.U. n. 267/2000 e successive modificazioni); 

- il Responsabile di Ragioneria, in ordine alla regolarità contabile (art. 49, comma 1, del T.U. 
n. 267/2000 e successive modificazioni) 

 
     Con voti unanimi espressi per alzata di mano; 
 
 

D E L I B E R A 
 
 
 

1) di prendere atto di quanto sopra in premessa. 
 

successivamente 
 
Con voti unanimi espressi per alzata di mano; 
 

D e l i b e r a 
 

4. di dichiarare, con separata votazione, il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi 
dell'art. 134, c. 4, del D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000. 
 
 
 



Il presente verbale viene così sottoscritto: 
 
           IL SINDACO                 IL SEGRETARIO COMUNALE CAPO 
    Dott. Pier Luigi Cappelletti                 Dott.ssa Schillaci Maria Rosa  
 
 
 
      Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio: 
 

ATTESTA 
 
Che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi 15 giorni 
consecutivi nel sito informatico di questo Comune (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009 
n. 69); 
 
Lì, _______________________                        
      IL SEGRETARIO COMUNALE CAPO 
                                                                             Dott.ssa Maria Rosa Schillaci 
 
 
 
      Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio: 
 

ATTESTA 
 
Che la presente deliberazione 
� è stata pubblicata nel sito informatico di questo Comune per quindici giorni consecutivi dal 
__________________________________ al ____________________________________ 
� è divenuta esecutiva, trascorso il termine di 10 giorni dal giorno successivo al completamento 
del suddetto periodo di pubblicazione,  
 
Lì, _______________________                        
      IL SEGRETARIO COMUNALE CAPO 
                                                                             Dott.ssa Maria Rosa Schillaci 
 
 
 
 



 
 

 
PARERE AI SENSI DELL’ART. 49, COMMA 1, DEL T.U. N. 267/2000 

 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI 
 

 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE  C.C.  N. 28  DEL  -29.09.2014 

 
 

OGGETTO: 
 

VERIFICA DELLE QUANTITA’ E QUALITA’ DELLE AREE E DEI FABBRICATI DA 
DESTINARE ALLA RESIDENZA, ALLE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E TERZIARIE 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO: 
 

Per quanto concerne la regolarità tecnica (art. 49, comma 1, del T.U. n. 267/2000 e successive 
modificazioni)  esprime il seguente parere: 
 
 FAVOREVOLE IL RESPONSABILE 
 
Addì 29.09.2014 

  
 Luca ARNALDI 

 
 
 
 

IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA: 
 

Per quanto concerne la regolarità contabile (art. 49, comma 1, del T.U. n. 267/2000 e successive 
modificazioni)  esprime il seguente parere: 
 
 
 FAVOREVOLE IL RESPONSABILE 
 
Addì 29.09.2014 

  
 Fulvia BERTONI 

 
 
 
 
 



COMUNE DI ORIO LITTA 
 
 

                                          C.C. N°   30  DEL  29.09.2014 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE PROGRAMMA TRIENNALE LAVORI PUBBLICI PER IL 

TRIENNIO 2014/2016 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Adunanza ordinaria di prima convocazione - seduta pubblica 
 
_____________________________________________________________________________ 
 
 
L'anno DUEMILAQUATTORDICI addì VENTINOVE del mese di SETTEMBRE alle ore 20,30 
nella Residenza Municipale, con inviti diramati in data 23/09/2014, si è riunito il Consiglio 
Comunale. 
Eseguito l'appello, risultano: 
                                                                                                 
 
 Presenti 

 
Assenti 
 

1  – CAPPELLETTI PIER LUIGI X  
2  – PISATI DARIO X  
3  – SESINI ANGELO MARIA X  
4  – MANNA MATTIA X  
5  – ZANELETTI GIULIANO X  
6  - GRAZZANI ALBERTO X  
7  – RIBOLINI ANDREA X  
8  – DONATI FABIO X  
9  – FRUSTACE VINCENZO X  
10 – OLIVARI VANESSA X  
11 – GABBA GIANFRANCO X  
 
    
  Partecipa all'adunanza la Dott.ssa Schillaci Maria Rosa - Segretario Comunale Capo. Il Dott. 
Cappelletti Pier Luigi nella sua veste di Sindaco e Presidente, constatato legale il numero degli 
intervenuti dichiara aperta la seduta e invita il Consiglio a discutere e deliberare sull'oggetto 
sopraindicato, compreso nell'odierna adunanza. 
 
 
____________________________________________________________________________________ 
PUBBLICATA SUL SITO INFORMATICO DELL’ENTE 
Ai sensi dell’art. 32 comma 1 della Legge n. 69/2009 
DAL ________________ AL _________________ 
ADDI' _____________________ IL MESSO 



 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Premesso: 
 
- che con Deliberazione di G.C. n. 60 in data 15.10.2013 veniva adottato il Programma Triennale 
Lavori Pubblici 2013/2015 nonché l’elenco annuale Lavori 2014, previsti dall’art.128 del D.Lgs. n. 
163 del 12.4.2006 e successive modificazioni; 
 
- che il sopra indicato Programma è stato pubblicizzato mediante affissione per 60 gg. consecutivi 
all’Albo Pretorio Comunale, dall'11.12.2013, a norma di quanto disposto all’art. 5 del Decreto del 
Ministro dei Lavori Pubblici del 09 giugno 2005 e che non sono pervenute osservazioni in merito; 
 
Relaziona il Vice Sindaco Angelo Maria Sesini, illustrando il programma triennale del triennio 
2014/2016; 
 
Il Consigliere Comunale Dario Pisati: “Con riferimento all’intervento relativo alla ristrutturazione 
della scuola primaria previsto nel programma triennale lavori pubblici faccio presente che esso sarà 
realizzato solo se riusciremo ad ottenere i contributi”; 
Il Consigliere Comunale Gianfranco Gabba rende l’allegata dichiarazione di voto; 
Il Vice Sindaco Angelo Maria Sesini: “Abbiamo previsto nel bilancio di previsione l’intervento di 
ristrutturazione della scuola perché per il suddetto intervento abbiamo già inoltrato richiesta di 
contributo. Per evitare di fare variazioni di bilancio l’abbiamo già previsto in bilancio. E ciò anche 
perchè è stata stanziata una ulteriore trance di finanziamenti”; 
Il Consigliere Comunale Vincenzo Frustace: “L’intervento relativo alla scuola sarebbe irrealizzabile 
nell’anno 2014 anche se arrivassero i fondi. E’ impossibile realizzarlo entro il 2014. Il centro 
sportivo su che area andrà realizzato? L’area per i cani vi è sfuggita?”; 
Il Vice Sindaco Angelo Maria Sesini: “Il centro sportivo sarà realizzato in un’area prevista dal PGT. 
C’è già un’idea. Anche per l’area dei cani c’è già un’idea. Non mi sembra che gli interventi previsti 
nel precedente programma non siano stati realizzati”; 
Il Consigliere Comunale Vicenzo Frustace: “Nel programma vedo delle belle proposte, rammento 
però all’Assessore Giuliano Zaneletti che abbiamo anche le aree PEEP. Nell’ultimo Consiglio 
dell’Amministrazione Ferrari, l’Assessore Giuliano Zaneletti aveva chiesto dell’attuazione del 
PEEP. Adesso sono passati 6 anni, non vedo alcun intervento, in questo programma. Il Piano di 
edilizia economica e popolare è scaduto?”; 
Il Consigliere Comunale Giuliano Zaneletti: “Faccio presente che ne erano già passati dieci di anni 
quando c’era l’Amministrazione Ferrari, perché il Piano era del 1999. Il Consigliere Vincenzo 
Frustace conosce bene la storia”; 
Il Consigliere Comunale Vincenzo Frustace: “Ci vuole coerenza”; 
Il Consigliere Comunale Giuliano Zaneletti: “Noi abbiamo ancora tempo per avere coerenza, il 
piano non è ancora scaduto. Dalla ricerca di mercato è emerso che non ci sono operatori interessati. 
E’ inutile dire che l’edilizia è ferma”; 
Il Vice Sindaco Angelo Maria Sesini, con riferimento alla previsione della costruzione della casa di 
riposo così si esprime: “Sappiamo che con 500.000,00 € non si può partire, c’è la possibilità di 
arrivare ad un accordo pubblico-privato, quindi l’impegno del Comune sarà limitato. Per la scuola 
abbiamo inoltrato richiesta, si parla di fondi stanziati dal Governo Renzi per l’edilizia scolastica in 
tre trance, l’auspicio è che anche la nostra scuola possa usufruire di questo finanziamento, ci 
crediamo e speriamo che vada in porto. Quando si ha un’idea, un obiettivo, per crederci bisogna 
passare attraverso le previsioni del programma triennale. Per quanto concerne la priorità relativa 
all’ampliamento del cimitero, questo discorso era già stato affrontato anche in altra seduta. 
Abbiamo approvato il piano cimiteriale delle sepolture per i prossimi 20 anni. Per realizzare 



l’ampliamento ci vorrebbero oltre 1 milione di euro, quindi abbiamo pensato ad un projet financing. 
Il Comune dovrebbe mettere a disposizione l’area, l’acquisizione della quale nel bilancio è stata 
prevista, questo è il primo passo dell’iter per arrivare a perfezionare il projet financing. E’ vero che 
si tratta di una procedura lunga, è vero anche che eravamo in una condizione disagiata perché i 
manufatti erano pochi, ma proprio per questo abbiamo realizzato delle tombe a terra, la 
conformazione dei loculi esistenti ha consentito poi di realizzare altri 16 posti”; 
Il Consigliere Comunale Gianfranco Gabba: “E’ da qualche anno che sento parlare del projet, e so 
che c’è stato qualche contatto con qualche Ditta. Critico l’impegno che si riserva ad una cosa 
anzichè ad un’altra. L’impegno che si mette su altre cose si doveva dedicare al cimitero. 
L’Assessore Giuliano Zaneletti, all’epoca ci criticava perché era passato del tempo per il piano di 
zona senza che venisse attuato. Giustamente ci criticava, ma questo vuol dire che all’epoca c’erano 
le stesse difficoltà che ha trovato oggi lui”; 
Il Sindaco Presidente: “Sedici anni fa non c’era la crisi economica. Il cimitero è un’opera gigantesca 
per il Paese in questa congiuntura economica”; 
 
Dato atto che nel programma possono essere compresi i soli lavori di singolo importo superiore a 
100.000,00 Euro (art. 18, comma 1) del D.Lgs. n. 163/2006; 
 
Dato atto altresì, che per i lavori di importo inferiore a 1.000.000 di Euro non è richiesto il progetto 
preliminare ma solo uno studio di fattibilità (art. 128, comma 6) del D.Lgs. n. 163/2006; 
 
Ritenuto di dover modificare il programma triennale lavori pubblici 2014/2016 adottato con 
deliberazione G.C. n. 60/2013 con l'inserimento nell'elenco annuale 2014 dell'intervento di 
adeguamento normativo, ristrutturazione e riqualificazione della scuola primaria dell'importo di 
€.690.000,00 da finanziare per €. 590.000,00 mediante contributo statale e per €. 100.000,00 
mediante mutuo, nonché modificando le fonti di finanziamento relativamente agli interventi di 
riasfaltatura strade e di nuova costruzione casa di riposo previsti nell'anno 2016, così come di 
seguito: €. 150.000,00 mediante mutuo per l'intervento di riasfaltatura strade; €. 200.000,00 
mediante mutuo e €. 300.000,00 mediante contributo regionale per la nuova costruzione della casa 
di riposo; 
come da schede allegate alla presente deliberazione; 
 
Richiamato il Decreto del Ministero LL.PP. 21 giugno 2000, nonché i D.M. delle Infrastrutture e 
dei Trasporti del 22 giugno 2004 e del 9 giugno 2005; 
 
Richiamato l’art. 42, comma 2, lett. b) del T.U. delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali 
approvato con D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 e s.m.i.; 
 
Premesso, che sulla proposta della presente deliberazione, ha espresso parere favorevole: 

- il Responsabile del servizio interessato in ordine alla sola regolarità tecnica (art. 49, comma 
1, del T.U. n. 267/2000 e successive modificazioni); 

- il Responsabile di Ragioneria, in ordine alla regolarità contabile (art. 49, comma 1, del T.U. 
n. 267/2000 e successive modificazioni) 

 
Con n. 3 voti contrari Consiglieri Comunali Gianfranco Gabba, Vincenzo Frustace, Vanessa 
Olivari, tutti gli altri favorevoli; 
 
 

D E L I B E R A 
 
 



1) Di approvare il Programma Triennale Lavori Pubblici 2014/2016 nonché l’elenco annuale 
Lavori 2014, ai sensi dell’art. 128 del D.Lgs. n. 163 del 12.4.2006 e successive 
modificazioni ed integrazioni, come adottato con deliberazione di Giunta Comunale n. 60 
del 15.10.2013 allegata alla presente con le seguenti modificazioni: 

inserimento nell'elenco annuale 2014 dell'intervento di adeguamento normativo, ristrutturazione e 
riqualificazione della scuola primaria dell'importo di €.690.000,00 da finanziare per €. 590.000,00 
mediante contributo statale e per €. 100.000,00 mediante mutuo, nonché modificando le fonti di 
finanziamento relativamente agli interventi di riasfaltatura strade e di nuova costruzione casa di 
riposo previsti nell'anno 2016, così come di seguito: €. 150.000,00 mediante mutuo per l'intervento 
di riasfaltatura strade; €. 200.000,00 mediante mutuo ed €. 300.000,00 mediante contributo 
regionale per la nuova costruzione della casa di riposo come da schede allegate alla presente 
deliberazione; 

 
 

2) di trasmettere il programma e l’elenco annuale alla sezione regionale dell’Osservatorio dei 
LL.PP. (art. 10 comma 3); 

 
 

Successivamente, 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Con n. 3 voti contrari Consiglieri Comunali Gianfranco Gabba, Vincenzo Frustace, Vanessa 
Olivari, tutti gli altri favorevoli; 
 

D E L I B E R A 
 
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’Art. 134, comma 4, 
del T.U. EE.LL. n. 267/2000 e s.m.i. 



Il presente verbale viene così sottoscritto: 
 
           IL SINDACO                              IL SEGRETARIO COMUNALE CAPO 
    Dott. Pier Luigi Cappelletti                 Dott.ssa Schillaci Maria Rosa  
 
 
 
      Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio: 
 

ATTESTA 
 
Che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi 15 giorni 
consecutivi nel sito informatico di questo Comune (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009 
n. 69); 
 
Lì, _______________________                        
      IL SEGRETARIO COMUNALE CAPO 
                                                                             Dott.ssa Maria Rosa Schillaci 
 
 
 
      Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio: 
 

ATTESTA 
 
Che la presente deliberazione 
� è stata pubblicata nel sito informatico di questo Comune per quindici giorni consecutivi dal 
__________________________________ al ____________________________________ 
� è divenuta esecutiva, trascorso il termine di 10 giorni dal giorno successivo al completamento 
del suddetto periodo di pubblicazione,  
 
Lì, _______________________                        
      IL SEGRETARIO COMUNALE CAPO 
                                                                             Dott.ssa Maria Rosa Schillaci 
 
 
 
 



 
 

 
PARERE AI SENSI DELL’ART. 49, COMMA 1, DEL T.U. N. 267/2000 

 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI 
 

 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE  C.C.  N. 30  DEL  29.09.2014 

 
 

OGGETTO: 
 

APPROVAZIONE PROGRAMMA TRIENNALE LAVORI PUBBLICI PER IL TRIENNIO 
2014/2016 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO: 
 

Per quanto concerne la regolarità tecnica (art. 49, comma 1, del T.U. n. 267/2000 e successive 
modificazioni)  esprime il seguente parere: 
 
 FAVOREVOLE IL RESPONSABILE 
 
Addì 29.09.2014 

  
 Luca ARNALDI 

 
 
 
 

IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA: 
 

Per quanto concerne la regolarità contabile (art. 49, comma 1, del T.U. n. 267/2000 e successive 
modificazioni)  esprime il seguente parere: 
 
 
 FAVOREVOLE IL RESPONSABILE 
 
Addì 29.09.2014 

  
 Fulvia BERTONI 

 
 
 


























































































